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	AGLI ISCRITTI FISAC-CGIL
	


COMUNICATO GRUPPO UBI

Nei giorni 29, 30 e 31 ottobre si è tenuta l’assemblea organizzativa della FISAC-CGIL del gruppo UBI: a Bergamo si sono riuniti i 90 delegati eletti nelle oltre 50 assemblee di base tenute a giugno su tutto il territorio nazionale.

Al centro della discussione la situazione del Gruppo e i contesti nazionali e internazionali in cui ci troviamo ad operare.

Sul nostro sito di gruppo (www.fisacgruppoubi.it) abbiamo pubblicato il documento politico conclusivo che fa un’analisi preoccupata della situazione del nostro Paese, travolto dalla crisi finanziaria ed economica che ha colpito tutte le economie occidentali e ha prodotto profonde disuguaglianze oltre che forti divisioni e rotture dei legami sociali.

Di fronte a questa situazione la CGIL, spesso unica voce nel panorama delle parti sociali, sta portando avanti una nuova lotta di resistenza per rimettere al centro il lavoro, i suoi valori e le sue tutele, consapevoli che, proprio perché siamo in presenza di una profonda crisi, la risposta migliore sia quelle di aumentare le garanzie per i lavoratori e le lavoratrici. Bisogna operare con politiche indirizzate a favorire la crescita, azioni di lotta alla precarietà e alla disoccupazione che, in particolare tra i giovani, ha oramai superato il 30%.

Prendiamo atto del fallimento dell’esperienza del governo Monti, che pur recuperando credibilità sul piano internazionale dopo i disastri del precedente governo di centro-destra, ha però continuato nelle politiche che hanno colpito in particolare i lavoratori e i pensionati del nostro Paese con una contro-riforma delle pensioni, l’aumento delle tasse e delle tariffe, e l’ attacco allo Statuto dei Lavoratori.

Ai lavoratori e alle lavoratrici del nostro Paese vengono imposti sacrifici per contrastare una crisi ancora dai contorni non definiti, nessuno è in grado di dire quando e come ne usciremo, mentre di riscontro molti politici stanno dando uno spettacolo indegno nei confronti dei milioni di italiani che hanno visto radicalmente peggiorare le proprie condizioni di vita.

È indispensabile recuperare il rapporto tra le istituzioni e la società civile, contrastando i rischi di una politica improvvisata e delle derive demagogiche che portano i cittadini a sentirsi protagonisti unicamente affidando il proprio futuro a persone impreparate e non credibili nel contesto internazionale.

Alla fine dei lavori l’assemblea ha eletto il nostro direttivo di gruppo, la prima segreteria di gruppo e il coordinatore della FISAC-CGIL.

Nel corso dei lavori ai delegati è stato presentato anche uno studio approfondito sull’evoluzione del settore del credito in Italia elaborato dal centro studi della FISAC nazionale. Uno studio dal quale risulta un quadro preoccupante rispetto alle dinamiche di settore nei prossimi anni e dal quale risulta anche la crescente sproporzione di reddito tra i vertici e i dipendenti delle aziende bancarie.

Anche in considerazione di queste analisi la FISAC-CGIL del gruppo UBI è impegnata a contrastare le scelte aziendali presentateci nell’ultima procedura denominata “tensioni occupazionali” e le assemblee che si stanno svolgendo con una partecipazione straordinaria ci confortano nella nostra scelta di rottura con l’azienda e di richiesta di mobilitazione della categoria.

Nell’ambito dei lavori abbiamo organizzato una tavola rotonda sul tema della federalità del nostro gruppo alla quale hanno partecipato, tra gli altri, l’amministratore delegato del gruppo UBI, Victor Massiah e il nostro Segretario nazionale Agostino Megale.

Con l’occasione è uscita una nuova disponibilità da parte aziendale a riprendere il confronto seppure nel segno di non meglio precisate “soluzioni creative” (Massiah) per risolvere il problema del contenimento dei costi operativi.

A questo proposito vogliamo essere chiari con tutti i lavoratori del Gruppo: la FISAC CGIL non accetterà che ai dipendenti sia impedita la volontarietà né per l’accesso al fondo straordinario né per la riduzione d’orario. Siamo consapevoli delle difficoltà del momento e anche di una prospettiva di ulteriore peggioramento della qualità del credito nei prossimi mesi ma a tutti deve essere altrettanto chiaro che non accetteremo soluzioni che prevedano l’obbligatorietà e che contrasteremo ogni tentativo di destrutturazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro con l’augurio della prosecuzione della compattezza dell’intero fronte di rappresentanza dei lavoratori.

Il gruppo dirigente FISAC, legittimato dall’assemblea costitutiva e rappresentativo di tutte le realtà aziendali, riparte dalle esperienze difficili ma complessivamente positive maturate negli ultimi anni. Servirà però l’impegno di tutti, dei coordinatori aziendali e di tutte le nostre Rappresentanze Sindacali Aziendali, per coinvolgere i nostri iscritti e i lavoratori nella pratica sindacale che è patrimonio e tutela di tutti per rilanciare il tema della condizione lavorativa e la conseguente ricerca di soluzioni al disagio crescente di lavoratrici e lavoratori.

Bergamo, 5 novembre 2012
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